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Al presidente 
del Consiglio della Provincia 
autonoma di Bolzano 
B o l z a n o 
 
 

 
MOZIONE 

 
Einführung der Seniorenkarte  Istituzione Carta Servizi Anziani 

   
Schon vor langem wurde festgestellt, dass die 
Kaufkraft der Südtiroler Familien aufgrund ver-
schiedener Gegebenheiten zurückgegangen ist. 
Es ist kein Zufall, wenn – laut Konsumenten-
schutzvereinigung CTCU – in Südtirol 26 % der 
Familien in relativer Armut leben und 11 % der 
Menschen mit 1.000 Euro im Monat auskommen 
müssen. Wer am meisten unter dieser Situation 
leidet, sind klarerweise die Familien mit einem 
mittleren bis geringen Einkommen oder ohne 
jegliches Einkommen und natürlich vor allem 
die Senioren. Bei zahlreichen Gelegenheiten hat 
man darauf hingewiesen, dass geeignete Initia-
tiven ergriffen werden müssten, um die Kauf-
kraft zu erhöhen, nicht nur indem einem Teil 
der Bürger mit Beiträgen (allerdings nicht mit 
Almosen) unter die Arme gegriffen wird, son-
dern auch durch die Förderung von Maßnah-
men, aufgrund derer der Markt zugänglicher 
wird, und zwar auf dem Gebiet der Grundver-
sorgung (Lebensmittel) sowie der Beförderung, 
wodurch eine stärkere Einbindung der Senioren 
in das urbanistische Umfeld gefördert würde. Zu 
diesem Zweck könnte beispielsweise eine Senio-
renkarte für Sozialrentenempfänger oder für al-
le Senioren über 60 Jahren, die lediglich über 
das Lebensminimum verfügen, eingeführt wer-
den. Diese Seniorenkarte sollte Folgendes vor-
sehen: kostenlose Inanspruchnahme der öffent-
lichen Verkehrsmittel in ganz Südtirol und Er-
mäßigungen auf den Südtiroler Märkten, in den 
Supermärkten und in den konventionierten Le-
bensmittelgeschäften. Es handelt sich um Un-
terstützungsmaßnahmen, die einerseits mit der 
Handelskammer zu vereinbaren sind und ande-
rerseits direkt vom Land ausgehen können. 

 Da tempo è stato accertato come il potere di 
acquisto delle famiglie altoatesine si sia ridotto 
per effetto di varie combinazioni. Non è un caso 
se, stando ai dati del CTCU, in Alto Adige si re-
gistra un 26% di famiglie in situazione di pover-
tà relativa e un 11% di persone che vive con 
soli 1.000 euro al mese. A soffrire maggiormen-
te della situazione creatasi sono ovviamente le 
famiglie con un reddito medio basso o prive del-
lo stesso e, in particolar modo, gli anziani. In 
molte circostanze si è sottolineato come sareb-
be necessario procedere con l'attivazione di ini-
ziative capaci di agevolare il potere di acquisto, 
non solo per esempio aiutando parte della citta-
dinanza con contributi purché non di tipo assi-
stenzialista, ma anche promuovendo interventi 
che possano rendere più accessibile il mercato:
quello di prima necessità (quindi alimenti) e 
quello di trasporto favorendo una maggiore in-
tegrazione da parte degli anziani e un godimen-
to dell'ambiente cittadino. In questo contesto si 
ritiene opportuno procedere con l'istituzione, 
per esempio, di una "Carta servizi" per i pensio-
nati sociali o per quei cittadini over 60 con red-
dito al minimo vitale. La "Carta" dovrebbe pre-
vedere la gratuità dei trasporti pubblici in tutta 
la Provincia e sconti nei mercati altoatesini, nei 
supermercati e nei negozi convenzionati di ge-
neri alimentari. Si tratta di agevolazioni da con-
cordare con l'Unione commercio da una parte e 
che possono invece essere direttamente assun-
te dalla Provincia dall'altra.  



2 

   
Dies vorausgeschickt, wird   Ciò premesso, 
   

die Landesregierung  si impegna 
   

verpflichtet,  la Giunta provinciale 
   
die Einführung einer Seniorenkarte im eingangs 
geschilderten Sinne vorzusehen. 

 a prevedere l'istituzione di una "Carta senior" 
come quelle esposta in premessa.  

 
 
 
 

gez. L. Abg. 
 Mauro Minniti 
 

 f.to cons. prov.le 
 Mauro Minniti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Beim Landtagspräsidium am 16. Jänner 2009
eingegangen, Prot. Nr. 229/BL 

 Pervenuta alla presidenza del Consiglio della 
Provincia autonoma di Bolzano il 15 gennaio 
2009, n. prot. 229/ci 

 


